
LA SCUOLA PRIMARIA “A. VIVALDI” PRESENTA A TEATRO “LE
ALLEGRE COMARI DEL BRENTA”
Tutti  in  scena,  dalla  prima  alla  quinta  classe,  per  il  successo  di
William Shakespeare rivisitato dal regista Peccenini.

 
Giovedì  sedici  febbraio  gli  alunni
della  scuola  primaria  “Antonio
Vivaldi”  sono  tornati  a  teatro,  ma
non da semplici spettatori, bensì da
attori  a  tutti  gli  effetti,  per
portare in scena, al teatro ai Colli
di  Padova,  “Le  allegre  comari  del
Brenta”. 
Ispirato  all'opera  di  William
Shakespeare, “Le allegre comari di
Windsor”, il nostro autore e regista
Gioele Peccenini, ha scritto per noi



la  sua  originale  versione,
rigorosamente in salsa veneta. 

Così, ecco trasformarsi i nostri  vivaci
alunni  in  cortesi  gentiluomini  e
nobildonne,  in  comari  e  camerieri
d'osteria  d'altri  tempi.  Non  più
Federico, Matteo, Vittoria e Caterina,
ma sir John Falstaff, signor e signora
Ford  e  Page.  Non  più  l'Inghilterra  a
fare  da  sfondo,  ma la  nostra  pianura
padana.  Tutti  sul  palco,  nessuno
escluso,  dalla  prima  alla  quinta,  per
cantare e recitare divertendosi. 

E tra i fitti dialoghi a suon di battute, incomprensioni e sketch alternati a
melodie popolari, sono stati davvero tanti gli applausi e le risate di gusto
del pubblico.
Ma teatro non significa  solo  lo  spettacolo  finale,  ma una preparazione
durata alcuni mesi nel corso dei quali si sono svolti, a scuola, i laboratori
propedeutici a cura dell'esperta Veronica Turcato e, nella seconda parte,
quelli tenuti dallo stesso Peccenini che ci ha proposto il copione scritto
per  i  nostri  giovanissimi  attori  in  erba.  Il  tutto  è  stato  pensato  e
organizzato  dall'insegnante  Sabrina  Pavia,  responsabile  del  Progetto
Teatro e storica docente della “Vivaldi”. Tutti gli insegnanti della scuola
hanno collaborato per la buona riuscita dello spettacolo aiutando i bambini
a memorizzare le parti, le canzoni, le entrate in scena e per migliorare
l'interpretazione con la mimica e i gesti.
Dopo i due spettacoli, suddivisi in base alle sezioni di appartenenza, c'è
chi ha mangiato una pizza in compagnia, chi è tornato a casa con il sorriso
stampato in viso, chi è crollato a letto pieno di gioia nel cuore. 
Il giorno dopo li aspettava una giornata speciale, colorata dai vestiti di
carnevale e allegra per i laboratori di maschere create nelle classi. Un
Carnevale da ricordare, ne siamo certi.
Cogliamo  l'occasione  per  ringraziare  ancora  i  genitori  per  la  cura
nell'allestimento delle scenografie e dei costumi.




